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Le religioni profetiche, come l’ebraismo, il cristianesimo e l’islam, presentano la rilevante caratteristica di

mettere al centro dei loro interessi non soltanto l’intima conversione e la maturazione spirituale del cre-

dente e il suo rapporto personale con Dio, ma anche l’impegno attivo a venire incontro ai bisogni degli

altri, in particolare a quelli che si trovano in condizioni di debolezza, privazione e disagio, organizzando

insieme sia l’aiuto concreto efficace sia lo sforzo comune mirante a cambiare e possibilmente a eliminare

quelle condizioni di sofferenza.

Il corso di teologia che il Centro Studi Antonio Balletto propone quest’anno, nella prestigiosa cornice di

Palazzo Ducale, vuole richiamare l’attenzione sul collegamento tra queste due dimensioni, quelle della

spiritualità personale e dell’impegno sociale, che corrispondono ai due fondamentali comandamenti biblici

ed evangelici dell’amore di Dio e dell’amore del prossimo. In ambito cristiano tale legame può apparire

ovvio, ma in realtà dimostra tutta la sua portata dirompente quando porta ad incidere sugli assetti con-

solidati e sui rapporti di potere economico, sociale, politico ed ecclesiale dominanti.

La teologa Antonietta Potente, che ha tra l’altro alle sue spalle una diretta esperienza quasi ventennale in

America Latina, si qualifica in maniera ottimale per aiutarci a riflettere in modo fondato e documentato

questo nodo vitale.

Antonietta Potente, teologa e scrittrice, è nata in Liguria e fa parte della

Congregazione delle suore domenicane San Tommaso d’Aquino.

Ha conseguito il dottorato in teologia morale presso la Pontificia Università

Angelicum di Roma. Dall’1989 al 1994 ha insegnato nella stessa Università

e nella Facoltà teologica dell’Italia centrale a Firenze.

Nel marzo 1994 si trasferisce a vivere in Bolivia, dove resta fino al 2012.

Ha insegnato nell’Università Cattolica di Cochabamba, nell’Istituto

Ecumenico di teologia andina di La Paz e in altri centri di studio dell’America

Latina.

Ha condiviso la vita con una famiglia di etnia Aymara e accompagnato i

processi sociopolitici del popolo boliviano. La sua teologia risente di questa

esperienza, aprendosi alla sapienza di altre culture, altre religioni, riflettendo

insieme ad altre donne.

Attualmente vive a Torino; fa parte della comunità filosofica femminile di

Diotima (Verona) ed è docente invitata presso il “Centro de investigación de

mujeres” “Duoda” dell’Università Pubblica di Barcellona. Tra le sue principali

pubblicazioni: La  diakonia (Caffaro-Rore 1991), Raccogliere i frammenti

(Anterem 1995), Qualcuno continua a gridare (La Meridiana 2008), Un bene

fragile (Mondadori 2011), È vita ed è religiosa (Paoline 2015), Come il pesce

che sta nel mare (Paoline 2017), Scrutare il Mistero (Paoline 2021).


